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l’iniziativa del sindacato in aiuto dei “ precari dell’estate”

Parte il Camper della legalità
“Più tutela per gli stagionali”
La denuncia di Filcams Cgil: “Sette contratti su dieci nascondono irregolarità 
L’ufficio mobile, in viaggio per la Riviera, raccoglierà le segnalazioni dei lavoratori

savona

Funivie, slitta
la pubblicazione
del bando gara
per il ripristino

SILVIA CAMPESE

SAVONA

«L’attività  degli  stagionali  
nel savonese? Si apre e si 
chiude  nell’ufficio  verten-
ze.  All’inizio  ci  chiamano  
per avere ragguagli sui con-
tratti che, alla prima lettu-
ra,  appaiono  inaccettabili  
per il ridotto stipendio. A fi-
ne stagione, invece, vengo-
no da noi per avviare il con-
tenzioso:  in  molti  casi,  il  
monte ore lavorato non cor-
risponde al pagato».

Riassume così la situazio-
ne dei lavoratori estivi il se-
gretario provinciale di Fil-
cams  Cgil,  Giovanni  Ti-
glio,  nel  giorno in  cui  ha 
preso  il  via  da  Savona  il  
tour del camper contro il la-
voro irregolare. “Turismo 
sottosopra” è il nome della 
campagna dedicata alla tu-
tela degli stagionali: da og-
gi, per tutta la settimana, il 
camper viaggerà nelle cit-
tà  turistiche savonesi  per  
mettersi a disposizione dei 
lavoratori che chiedano de-

lucidazioni,  informazioni  
o che vogliano segnalare si-
tuazioni di irregolarità sui 
posti di lavoro.

«Ogni giorno - dice Tiglio- 
ricevo una media di cinque 
telefonate, soprattutto di gio-
vani, che mi segnalano situa-
zioni non regolari: chi ha un 

contratto part time e lavora il 
doppio delle ore; chi, invece, 
non si trova in busta paga 
quello che, secondo il con-
tratto, dovrebbe ricevere. In 
questa settimana viaggere-
mo lungo la costa savonese 
mettendo a  disposizione il  
nostro ufficio mobile per for-
nire  consulenze  gratuite  a  
chi ne abbia bisogno».

Il  lavoro stagionale, nel  
savonese, impiega quasi 10 

mila operatori  tra ristora-
zione, bagni marini e alber-
ghi, per 4.500 le attività del 
settore.

«Il tetto stabilito come so-
glia minima reddituale per 
il lavoro povero è stato fissa-
to a 12 mila euro all’anno- di-
ce Tiglio-. La media degli sti-
pendi nel savonese per risto-
razione e ambito ricettivo è, 
invece, di 8 mila euro all’an-
no. Il 70 per cento dei con-
tratti sono part time: formu-
le che celano il cosiddetto la-
voro grigio. A mancare, poi, 
sono i controlli dell’ispetto-
rato del lavoro: in totale, in 
Liguria, lo scorso anno, su 
17 mila imprese del settore, 
sono stati solo 259 i control-
li. Di questi su Savona ne so-
no stati effettuati meno di 
50. Nonostante i numeri esi-
gui, ben il 75 per cento dei 
controlli ha fatto emergere 
situazioni di irregolarità».

Fondamentale,  secondo  
Cgil, è lavorare sulla forma-
zione  dei  giovani,  agendo  
nei periodi invernali e aven-
do, così, personale qualifica-
to da cui attingere in estate, 
applicando contratti corret-
ti.  «Abbiamo  avanzato  la  
proposta  alle  associazioni  
datoriali, sollecitando la na-
scita di un tavolo per il lavo-
ro stagionale a cui siedano i 
diversi enti- dice il segreta-
rio provinciale  di  Filcams,  
Tiglio-. Non abbiamo, però, 
ottenuto  alcuna  risposta.  
Inutile, poi, puntare il dito 
contro i giovani: se pagati in 
modo adeguato, la disponi-
bilità è garantita, ma servo-
no tutele». —
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Funivie, il  nodo rimane la 
ricostruzione. Lo si è ribadi-
to anche nell’incontro di ie-
ri, promosso dal Comune di 
Savona.

Commenta, l’assessore allo 
Sviluppo economico del Co-
mune di  Savona,  Francesco  
Rossello: «Siamo nella fase di 
avvio della progettazione del 
Piano regolatore portuale e la 
Regione ha aggiornato da po-
co il Piano integrato delle In-
frastrutture, della Mobilità e 
dei Trasporti, con le opere in-
frastrutturali strategiche per 
il territorio tra cui le Funivie 
stesse. In questo quadro l’inve-
stimento sulle Funivie diven-
ta una cartina di tornasole per 
misurare la volontà del gover-
no di investire sul nostro terri-
torio che non deve essere pre-
so in considerazione solo per 
gestire le emergenze».

Ma il punto fondamentale è 
il ripristino dell’impianto, cru-
ciale anche per la gara di affi-
damento della nuova conces-
sione. Spiegano, infatti, i sin-
dacati:  «L’iter  sta  andando  
avanti: è stato assorbito quasi 
tutto il personale, con la pro-
spettiva, entro fine anno, di 
una trentina di assunzioni».  
Invece, riguardo la gara per la 
nuova  concessione:  «Finché  
non sarà realizzato il ripristi-
no dell’impianto, è impossibi-
le per il commissario Signori-
ni avere gli elementi su cui im-
bastire la gara. Sia nel concre-
to, sia per non rischiare che 
eventuali nuovi stop o ricorsi 
blocchino tutto. Non solo – ag-
giungono i sindacati – c’è poi 
anche  la  questione  dell’am-
bientalizzazione  di  uno  dei  
parchi carbone, vista la vici-
nanza della falda. Intervento 
che spetta ad Italgas, proprie-
taria dell’area, ma che finora 
non  ha  avuto  alcun  riscon-
tro». I tempi stanno quindi di-
ventando sempre più impor-
tanti, perché risicati.

Cronoprogramma che, pe-
rò, pare già in affanno rispet-
to a quanto indicato solo po-
che settimane fa nel vertice al 
ministero: si prevedeva, infat-
ti, la pubblicazione del bando 
di gara per il ripristino entro il 
20 di luglio, in modo che ver-
so metà settembre si potesse 
andare  all’aggiudicazione,  
con un cantiere calcolato in-
torno agli 8 mesi.

«Per ora, però, la pubblica-
zione del bando di gara non 
c’è, ma è stata pubblicata solo 
la determina. La gara, si preve-
de, possa essere pubblicata ai 
primi di agosto». —

M. CA.
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Le Funivie son ferme da 3 anni

savona

Premio di 85 euro al mese
a 295 dipendenti dell’Asl
impegnati durante il Covid

SAVONA

A ottobre sarà garantito
il parto in analgesia
all’ospedale San Paolo

Il camper di Cgil in partenza da Savona

«Ogni giorno ricevo 
una media di cinque 
telefonate da giovani 

lavoratori in difficoltà»

FARMACIE 

SAVONA
Delle Erbe: via San Michele, 
tel. 019-824919; Fasce: via Boselli 
24 r, tel. 019-850555; Della Ferrera: 
corso Italia 153 r, tel. 019-827202 
(ore 7,30-22); Saettone, corso Italia 
tel. 019-8934271
Servizio 24 ore: Saettone: 
via Paleocapa 147 tel. 019-829803
IN PROVINCIA
VALBORMIDA
Bardineto: S.Nicolò (24 ore)- tel. 
019-790131
Cengio: S.Caterina (24 ore)- tel. 
019-554045
VADESE
Per il Servizio notturno 
(Noli-Bergeggi-Spotorno) , con 
ricetta medica urgente Croce Bianca 
Spotorno, tel. 019-745090, per il 
servizio diurno tel. 3348031594.
Per il servizio notturno Vado-Quiliano, 

con ricetta medica urgente servizio 
Farmataxi: tel. 019-808080
Spotorno: San Pietro ( 24 ore) 
tel. 019-745342. Vado: Mezzadra
tel. 019-880231. Quiliano: 
Comunale tel. 019-2000007
FINALESE
Finale: Della Marina
tel. 019-692670
Loano: S.Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171
(notturno su Pietra Ligure)
Sul turno di Pietra L.: Borgio Verezzi di 
Borgio tel. 019-610469
Giustenice SS Lorenzo e Michele 
tel. 019-637250
Tovo S. Giacomo della Valmaremola 
tel. 019-637148
ALBENGANESE
Ceriale: San Rocco tel. 
0182-931049
Garlenda: Del Borgo (24 ore) 

tel. 0182-582583
Roccavignale: S.Antonio 
(24 ore)- tel. 019-565955
Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182-543994
ALASSIO
San Ambrogio tel. 0182 - 645164
Anglo-Americana tel. 
0182-640606. Inglese tel. 
0182-640128. Andora: Borgarello 
(24 ore) tel. 0182-85040.
ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Stella Maris 
tel. 019-480243 
Varazze: Gallo- tel. 019-97280
Aperte o reperibili
Stella, tel. 019-703015
Sassello , tel. 019-724376
Pontinvrea, tel.019-705135
Mioglia Sant’Andrea 
tel. 019-732217
(nott. e fest.su Pontinvrea)

Sono 295 i dipendenti dell’Asl 
savonese che otterranno un’in-
dennità da 85 euro al mese in 
busta  paga,  come  riconosci-
mento del lavoro svolto duran-
te il  Covid nella prima linea 
dei Pronto soccorso, nei Punto 
di primo intervento, nel 118, 
nelle  radiologie  a  servizio  
dell’emergenza. Proprio l’Asl2 
è quella con il maggior nume-
ro di dipendenti in prima li-
nea, sono ben 295, dopo il San 
Martino. Inoltre Savona è sta-
ta la provincia che per prima è 
stata investita dal Covid con i 

casi negli alberghi di Alassio. Il 
via libera alla misura, prevista 
dalla Finanziaria del 2021, ar-
rivata dalla giunta regionale 
dell’altro  giorno,  si  traduce  
quindi in un riconoscimento 
dell’impegno  professionale  
che non è mai mancato in pan-
demia.  L’intesa  prevede  lo  
stanziamento di oltre 1,5 mi-
lioni di  euro su scala ligure: 
nel Savonese arriveranno ol-
tre 300 mila euro. L’indennità 
sarà versata tra agosto e set-
tembre ai lavoratori, ai quali 
verrà anche fatto un congua-

glio per l’anno 2022 (poco più 
di mille euro) e per i mesi già 
trascorsi del 2023. La misura è 
retroattiva e arriva in un mo-
mento cruciale per l’emergen-
za: nel Savonese si continua a 
cercare personale per i Pronto 
soccorso, è aperto un bando e 
Asl continua ad affidarsi a una 
cooperativa per garantire tutti 
i turni al Santa Corona. Inoltre 
ha appena riaperto il Punto di 
primo intervento di  Albenga 
(prima del 15 luglio era un am-
bulatorio per i codici minori), 
mentre i Pronto soccorso di Sa-
vona e Pietra continuano a la-
vorare a ritmo serrato. Entram-
bi accolgono oltre 150-170 pa-
zienti al giorno con picchi di ol-
tre 200 accessi il sabato e la do-
menica. A Cairo è attivo il Pun-
to  di  primo  intervento  h12  
(dalle 8 alle 20), ma non si pla-
ca la richiesta delle 24 ore. —

L. B.
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Savona si prepara al ritorno 
della parto-analgesia: da ot-
tobre le mamme della pro-
vincia  potranno  tornare  a  
beneficiare del parto-dolce 
al San Paolo.

La data è emersa ieri, dopo 
che i Lea, ossia i livelli essen-
ziali di assistenza sanitaria, 
sono finiti al centro della po-
lemica. La Liguria è stata pro-
mossa tra le regioni che assi-
curano i Lea, seconda realtà 
italiana tra quante hanno fat-
to registrare un miglioramen-
to delle prestazioni 2021 ri-
spetto a quelle del 2020. La ri-
levazione si basa su varie in-
formazioni e rappresenta lo 
strumento attraverso il qua-
le il governo attesta che l’ero-
gazione dei livelli essenziali 
di assistenza avvenga per tut-
ti i cittadini in equità, effica-
cia e appropriatezza. 

Ma dal Savonese sono arri-
vate le pesanti critiche della 
Cgil: nel mirino è finita pro-
prio la parto-analgesia, servi-
zio classificato tra i Lea, che 
in provincia manca da tem-
po. La Regione annuncia pe-
rò che verrà ripristinato a par-
tire da ottobre al San Paolo, 
visto che l’Asl sta lavorando 
per assumere anestesisti da 
dedicare  al  parto  dolce.  
«Non mi pare che i Lea siano 
garantiti, quando nel Savo-
nese per una visita o per un 
intervento ci  sono pazienti  
che, a seconda delle speciali-
tà, aspettano mesi se non an-

ni – è l’attacco il segretario 
della Cgil Andrea Pasa – Non 
lo sono sulle questioni più ur-
genti: in provincia non è pos-
sibile ottenere la parto-anal-
gesia, ci sono problemi nei 
Pronto soccorso e Ppi. Man-
cano risposte sulla riapertu-
ra del Punto nascita di Pietra 
e pochi giorni fa un’altra don-
na ha partorito in ambulan-
za, in autostrada. Siamo as-
sai lontani dal garantire servi-
zi: questo per la mancata or-
ganizzazione  di  Regione  e  
Alisa, non certo per gli opera-
tori che lavorano, mettendo-
ci anima e cuore».

A fare ulteriore chiarezza 
è l’assessore ligure alla Sani-
tà, Angelo Gratarola: «Non 
è la Regione a fissare i Lea, 
ma il Ministero e i dati co-
municati  su  basi  scientifi-
che e statistiche sono di con-
forto, anche se occorre con-
tinuare  a  lavorare per  mi-
gliorare  ulteriormente.  
Quando si parla di sanità, pe-
rò, si dovrebbe conoscere a 
fondo la materia. Come di-
mostrano le aperture dell'an-
no scorso del Centro ictus al 
San Paolo, di quest'anno del 
Punto di primo intervento di 
Albenga, in Asl si lavora per 
realizzare quanto program-
mato e possiamo ora annun-
ciare che da inizio ottobre 
partirà  la  parto-analgesia  
all'ospedale di Savona». —

L. B.
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